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Tu fe di lavoro che «i stabili- 

€ e lavoratore manuale‘in 
Di il patrocinio delle rap- 

| di: o per ogni singola 
“mm nti i stria con opportuni 

a regione ‘in.cui si ap- 

ha ia Questo periodo di crisi di- 
do n? Oter agire come fondamen 

f l der ° per una relativa «stabi- 
Gi ‘“UPazione». 
0, VELIA Contratto d’impiego pri- 

he pi l’attività del 

Aa «giu ‘dica o fisica, pri 

Mio: 7 sebbene in misura 
bor al prec cedente ha con- 

) vaatagy talune classi (i ban- 

Mobil lagg vi rilevanti in riguar 
lità di posizione. 

Mi TONte a queste due forze del 
di AVoro în genere quella 

Au Mpegno che il lavoratore 
 Stringeva colle varie per- 

rm Di pubbliche «il contratto 
lico» il quale fino a ieri 
a tipica più favorevole 

ni doi dal lato stabilità. 
Unico contratto per il 
a norma scritta di leg- 
di garantire la «fissità 
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È hi quello che in una pubblica 
o è in atto e perciò 
° un noto progetto di leg- 
LiPMergere a danno della 

ta pubblica per con- 
Dro dii aleatorietà di posizio- 

où %ont €tte d superare quella 
tt di lavoro privati. 
doppio fenomeno; uno 

cc attuato dalle rap- 
Indacali, che mira ‘a di- 

va i ribuzione ed il mante 
Voro in tutti i campi, che 
È legislazione dei dirit- 
Te manuale; l’altro, dan 

all’autorità pubblica 
; ad' una le elargizio- 
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ANeo è propri. dipendenti; 
a, DI le categorie lavoratri- 

uu dea tevano - alle retrive 
j hi ‘onali dell’avanti  guer- 

"Te 
Ko Ivan 8gi tanto via è 

dm 0 do la necessità da parte 
I" pt d Gera e da parte di tutti 

N dente e di obbligarsi 
Rif co Col: datore ‘di lavoro sé- 

$ più a ate ioni per uno 

fe ° tendere per coloro che 
I i sl x n. (compatibil- 
Vu mie Mplessità della strut- 

a cong a: per. essa 
gli fe Suito si deve combatte- 

da reati che pi? o meno 
sima» gono dir:4ti da ogni 

e in quer ‘ che è la 
ale conquizia sin.laca 

satin CONn dit seretta è 

SLC della sua, continui 
e: Ino? 0a Iper 

      

   Messa una ‘evolutiva ee- 

wu 
Ù in via RI 

I contratto flupagi. e di PS 
zione ‘degli individui nelle. diverse 
specie degli impieghi ché quella-facol- 
tà ad un determinato esercizio mentale 
acquistata col noviziato ‘una volta nel- 
la vita in una determinata età «parlo 
sempre dell'impiegato d’ordine) si 
rinnovasse e. potesse rivolgersi ad ogni 
forma dell’attività impiegatizia. pre- 

sentandosene il bisogno. 
. L’operaio di qualunque NEO 
come il tecnico, durante quei periodi 
di iloridezza, sia pure fittizia che pre- 
cedono, le grandi crisi .e le conseguen- 
ti disoccupazioni partecipano ai lueri 
dell’industria e dei commerci e con for 
ti salari, con laute gratificazioni, se la 
probità ed il senso del risparmio li as- 
sistono,. possono transitoriamente, con 
fondo ‘precostituito trovare mezzo di 
sussistenza in caso di icenziamento 

Il pubblico impiegato nei momentfi di 
auge per affaristi industriali commer- 
cianti ed operai, mentre in fase di e- 
quilibrio economico reggeva appena a 
galla, affoega in una pletorica circola- 

zione cartacea. x) 
Gli enormi prezzi dei generì di pri- 

ma neccessità non compensati neppur 
lontanamente dai wari caroviveri lo co). 
stringono a campare di ripieghi di de- 
bit; onde una buona uscita all’atto di 
un licenziamento . od una miserabile 
pensione vitalizia gli consentirebbe ap 
pena il mezzo per saldare o scalare gli 
impegni che necessità di vita in un mo- 
mento di squilibrio economico gli àn- 
no fatto contrarre. 

Sia considerata ora dal o di vi 
sta economico .sociale la famigha del 
lavoratore rispetto quella dell’ impiega 

to piceolo borghese. 
Quegli acquista giovane un certo be 

hessere economico che gli permette di 

accollarsi subito gli aggravi della fa- 
miglia a differenza di.quel che avviene 
per l’impiegato; fra altro tradizioni 
di decoro ed uno speciale. tenore di 
vita pesano sopra la sua infelice posi- 
zione finanziaria così da renderlo co- 
scientemente ‘atto al matrimonio sol- 
tanto in età matura, dopo che la sua 
anzianità ed i quinquenni conseguiti’ 
gli avranno aperto l’adito ad un me- 

nage possibile. 
Nelle famiglie ‘operaie mediante un 

prematuro indirizzo al mestiere ‘della 
prole sì ereano presto validi puntelli 
dell’economia domestica; si raccolgono 

che permettono di equilibrare è fron- 
teggiare all’interno con relativi sacri- 
fici la eventuale disoccupazione di uno 
dei componenti. 

I suoi oneri di famiglia si presenta- 
no di poco o nessun conto, si estinguo- 
no prestissimo consentendogli sueces- 
sivamente per un lungo periodo di tem 
po uno sviluppo personale della previ- 
denza che lo potrà soccorrere quando 
per una ragione qualsiasi venga inter- 
rotto il suo lavoro, in aggiunta a quel- 
la qualunque forma di aiuto che gli por 
gerà lo Stato. 
«Gli oneri di famiglia dell’ impiegato 

sì sono. dimostrati sempre e nella quasi        

   
      

| cd 9 i Plpisce le classi la- 
Naro ca cal Otrebbe giustificare 

in 0a I di posizio- 
% È categorie impiegati. i 

ron m 

NA Non, lanuale ed limpiegato 
"i Uan . SOneetto ma d'ordine {b la ut 

Qu Ni ce v i, rocratica degli sta. 
Nan Yotatex; SCONO la. gran ma:- 
Mn € do Ti del cervello) econo- 
da iti ì a it rappresenta- 

tr dazio ividui che nelle col long 

atte ona Operano e coopera- 
Der, 8 svolgono un’atti- 

; Natura ha bisogno di 
le LS (minori gli uni 

) ttri) 

Anismo 
Costituiscono dei' 

sociale ‘che ri-| 

totalità dei casi impressionanti per in 
si tensità-e per durata di fronte a quelli 
irrisori del lavoratore. E’ caratteristi- 
ca la luriga pesante passività rappre-| 
sentata nella famiglia dell’impiegato 
dai propri‘ mèmbri discendenti; è ca- 
ratteristiceo quell’aumento contiriuo ne 
gli: aggravi che si protraggono e si con 

da: età a mano a mano che procede l’e- 
ducazione e l'istruzione della ‘prole; 
s’inerementa così con l’età in certi li-|. 
miti, anzichè ridursi, la necessità di 
‘stabile lavoro. 

Con questa sicurezza soltanto dì be- 
nemerita classe piccolo borghese potrà 
continuare nella, sua » funzione nobil- 
mente sociale. E’ risaputo che : nella   Qrdi De 

per . i Hove Liv qualità se non Ma 
È et cgi ° tessile edile, chimico 

Mi merate h Tagionieri e che so. 
i etogi ce NE € di universale affi-' 

di i nere; e ha vegi assunto in 
f tei Cc > Può facilmente ad 

ia bili Menti, aziende della 
don categorie simili in 

Mime tan, © un naturale com- 
ta], Altro ze in un campo, e de). 
ra A MIEmÒ venir loro ga- 

; \ì Contin he breve intervallo 
to v VR di lavoro. 
Pe lo l'im Mpiegato pubbli-{ 

Ù Più con deficenti ti-| 
I pormalmente fossiliz 

co ssa della f - mom cio ella funzio 
Qt ‘Non à el ente assutiture, 
Matt da ente possibi- 

sità, iù impiego privato "Ben, Nella f unzione. Occor-| 

         

       
     
    

        
      

      

               

         

        
        

      

  

         

magg.za professionisti, funzionari, al 
ti medi ‘e piccoli 
da queste fonti (se lo ricordino gli uo- 
«mini di stato che governano; Mani nonj 
‘rinneghino le loro origini); crebbero 
‘alle scienze alle arti alle diverse: pro-| 
fessioni per gli stenti ed i sacrifici che 
grazie anche alla sicurezza :d’impiego 
poterono sostenere î loro disponden 

ti. i 
«Facciamo che questo magnifico an- 

dispensabile contributo alla vita mo- 
derna reso dal Javoro ‘del cervello non 
si estingua e si sopprima nelle. sue sor- 
genti più rigogliose. 
Argomenti di giustizia, di Winalitd 

che dovevano trovare prima applica” 
zione nelle «super aziende pubbliche», 
argomenti di morale amministrativa 
che per la forza delle imitazioni avreb- 
bero dovuto esser raccolti dalle azien- 
de private (come difatti avvenne per   Possibile una. rota      

  

alcuni rami) suggerirono forse. al le- 

Biolitbfos la norma pda atabilità” di 

| semplice buona uscita. 

ira di istituti su cui si impernia la vita 

| ma in un certo ramo della sua ammin!- 
| strazione; ehe ha in animo'di tratta- 

così in certe famiglie parecchi salari] 

centrano nel capo famiglia fino a tar-) 

tecnici. provennero| 

‘ti segretamente ingaggiati 

DITTA ROIO TE AD VESR 

posizione» a ‘favore dei ‘dipendenti da- 
gli'enti pubblici che le' varie leggi sul- 
lo” stato. dei funzionari “statali hanno 
sancito è che la legge comunale pro- 
vinciale estende al personale: degli vat 
ti locali. 
Sta però il fatto che tale norma di leg: 
ge per il modo come si osserva e sì tute 
la richiama ‘alla mente i famosi «chif- 
fons de papier» che hanno tanto scan- 
dalizziato le nostre democrazie in ob- 
brobrio alle autocrazie centrali. E’ nel 
croggiuolo di una competente commis 
sione il progetto di legge per la rifor- 
ma della burocrazia che dovrà risol. 
versi in una imponente riduzione ne- 
gli impiegati di ruolo. Le linee della 
legge in e one, da questo punto di 
vista determinano ‘diversi sistemi con 
cui dovrebbe operarsi  l’eliminatoria; 
età, motivi di salute, inettitudine, scar 
sa anzianità, (meno cinque anni di ser 
vizio), per alcune categorie. assegna- 
zione di pensione vitalizia per l’ultima 

Con questo elegantissimo mezzo che 
un «ralche Governo porterà in Parla- 
mento al varo con la scorta di una ca- 
tastrofica esposizione finanziaria «la 
stabilità di posizione» seritta melle leg 
gii risulta automaticamente svalutata. 

Ma il fenomeno che è turlupinatu- 

‘civile delle pubbliche amministrazio- 
ni, è tanto più dannoso in quanto sulla 
‘stessa strada, con minori garanzie a 
favore dei danneggiati, si ha ragione 
di credere che stiano. orîentandosi: a 
anche i comuni. Così quello di Udine 
che io denunecio al paese, come quello 
che ha deliberato ed ‘attuato im sordi- 
na il più grave provvedimento organi. 
co, licenziando «ex abrupto» una tren- 
tina di suoi dipendenti sù 70 sotto lo 
specioso titolo di una necessaria rifor- 

re e di sviluppare successive .riforme 
del genere; ciò stabilendo ‘trattamen- 
to economico ai colpiti in adeguato-al- 
la condizione in cui si collocano in di- 
spregio ad ogni senso di umanità, di 

pure ad ogni considerazione di ‘ordine| 
sociale ; 
lo spirito ha violato il principio. della 
stabilità di posizione. A che cosa può 

la legge impone all’assuntore di os- 
servare quando questi in un propria 
‘regolamento’ vi porta riserve che sta-| 
biliscono di 3 la mobilità di posì- 
zione? 

L’eminente economista Luigi ioni 
ti oggi raccomanda «da lesina» della 
defunta destra con argomenti che son 
certo sfuggiti agli amministratori del- 
la capitale friulana... E° sfuggita loro 
la delicatezza con eui tratta delle ridu- 
zioni negli organicì di stato, ove pur 
sì hanno garanzie quali il nostro co- 
mune e nessun comune potrà mai per- 
mettersi il lusso di adottare, compre- 
so del grave valore e significato socio- 
logico che avrebbe una epedemia del 
genere. 

Contro malignità che avesse potuto 

fronte alla deliberazione comunale ‘in- 
criminata serivevo sul nostro «Friuli» 
.. noi che in paese in parlamento in 
tutte le amministrazioni pubbliche ab- 
biamo sempre gridato al pareggio agi- 
‘tando lo spauracechio del disavanzo non 

‘il. Comune di Udine dico .nel- 

fat sorgere il nostro atteggiamento di 

riguardo a diritti materiali ve. disiamo: 

‘valere tale ‘impegno contrattuale. che 

| limento della finanza statale o comuna- 
  

le quando si gridi contro provvedimen- 
ti di enti pubblici che disoccupano sen 
za fornire mezzo di vita per un avveni- 
re mediato uomini che si sfruttano da 
parecchi lustri.... , 

Ciò .valga anche per ulteriori insi- 
muazioni, Ì 

;L’operaio è saldo nelle proprie orga- 
nizzazioni che lo difendono; tem pera- 
no gli effetti. della disoccupazione con 
opportune rotazioni di lavoro, con sus- 
sidi, che premono sopra il Governo | È 
per assegnazioni. di opere . pubbli-| 
che:da condursi nelle zone maggiormen| 
te provate. Laddove difetta la legisla- 
zione arriva la solidarietà: . di classe, 
ove manca l'umanità ‘dell’imprenditore 
s’impone la coscienza. delle rAppresen- 
tanze sindacali appoggiate dalle forze 
politiche amiche dei lavoratori. L’im» 
piegato per quanto, anch'egli aderen- 
te :a proprie organizzazioni per lo più 
«professionali» «apolitiche», condotte) 

da tarrivisti che speculano ed estor- 
cono dagli impiegati in buona fede po- 
sizioni di fiducia offrendo loro qualche 
pesticcino (vedi la faccenda dei carovi 
veri) in cambio di certe disfatte di cui 
la storia sindacale di un quinquennio 
non conosce l’eguale (vedi ultima agi- 
tazione impiegatizia) l'impiegato ripe- 
to, è oggi debole abbandonato malme- 
nato soprafatto: Per noi; lavoratori ed 
impiegati, meritano ugual riguardo; en 
trambi si.prestano con quanto dispon- 

goro al’ benessere dell'economia naziìo- 
nale; come per gli uni contro le prepo- 
tenze padronali abbiamo sempre fatta 
sentire la nostra voce e specie nel cam 
po agricolo :(affitttari, mezzadri, brac- 

cianti, debbono rendercene ragione) ci 
siamo adoprati per attenuare la demo 
cratica tendenza agli sfratti alle di- 
sdette ai licenziamenti; come per gli 
uni abbiamo promossa in Friuli per 
‘venir incontro si disoccupati una im- 
ponente agitazione in più che un centi 
niaid di amministrazioni comunali vin- 
‘ta «col favore della. giustizia, dinanzi 
“all’altra categoria . ‘che’ soffre e' tace 
che oggi come-ieri versa nelle peggiori 

condizioni forse perchè si è appartata 
e distactata dalla sua categoria natu- 
rale; quella. dei lavoratori, in seguito ‘a 
gli adescamenti: delle loggie cosidette 
democratiche; dinanzi a tale categoria 
soprafatta dalle cose @ che. minaccia 
di essere ‘schiacciata a dispetto del di. 
ritto dagli uomini e dalle legg i, alzia- 
mo la voce è gridiamo : «Basti, sia fat- 
‘to riguardo agli uomini alle loro fami- 
glie alla compagine degli impiegati, 
presente ed avvenire. Rispettate le lo- 

  

| ro ‘cariere secondo il buon danitto Pu 
manità e la giustizia». 

Lo Stato ha; secondo noi, sl dovere 
di consolidare e di valorizzare il rap- 
porto d’impiego per la propria ammi- 
‘nistrazione; ‘ne va della sua consisten- 

e della sua influenza. Ha il dovere 

! di tutelare.per mezzo della Giunta Pro 
vinciale Amministrativa attivamente 
quelle amministrazioni che per inco- 

scienza od incompetenza bramano speri 
mentarsi alla vita pubblica sulle reli- 
quie dei propri dipendenti. Poichè è u- 
na forma di.violenza che sì pevpetra 
a danno del'a categoria più debole ma 
non meno utile e benemerita della pa- 
tria, mobilizziamo le nostre forze per 
una discussiene in sede. di «ngrenso 
onde le rifo-ne in progetto. passanu 
trovare Sano terreno di sviluppo.   possiamo essere tacciati di volere il fal 

  

ROMA, 2. — La Nunziatura apostoli! 
ciù ha ricevuto dalla Santa Sede la som 
ma di un milione di lire italiane che il 
«pa ha destinato alla Russia. 

Un conflitto ad Orta Nova 
Due morti s 

BARI, 28. — Alcuni socialisti erano 
dinanzi alla Camera dei contadini di 
Orta Nova (Foggia) quando un grup- 

po di fascisti ha inveito contro un ra- 
gazzo, figlio di un contadino, e pars lv 
abbia schiaffeggiato. A ‘loro votta i 
“outadini hanno: inveito contro i fasci 

sti, ed essendo venuti fuori dalla vie 
cina sezione dei Fasci altri comp>gn' 
unu conflitto sanguinoso è sorto fra le 
‘due parti. Sono restati feriti. quattro 

“contadini e qualche fascista. Due cor: 
tadini, raccolti in gravissime condizio 
ni, sono morti nella nottata. 

Uno scandalo giornalistico! 
VENEZIA, 28. — Ha destato . nni 

poco chiasso la scoperta che un repor- 
ter del «Gazzettino» ed un: reporter 
della «Gazzetta di Veriezia» erano sta- 

ed arruo. 
lati nella P. S, come agenti investiga- 
‘tivi percependo il relativo stipendio, !   
Vi ie dl Pa pr o fa n 

Ferghua, 

nali. L'Associazione della Stampa Ve- 

um ordine del giorno in cui si esclude 
«assolutamente qualunque connivenza 
dei direttori dei giornali ai quali il 

I fatto non era in nessun modo, néanche. 
lontanamente trapelato. Appena «L’I- 
‘talla Nuova», settimanale di Venezia, 
aveva denunciato il capo, i due repor- 
ters si erano ‘affrettati a dimetto dal 

le rispettive redazioni. si; 

La: cinematografia delle Goran 
‘al soldato ignoto 

ROMA, 98,e Il Comitato esecutivo 
per le onoranze del soldato ignoto ha 
deliberato ‘ di promuovere la conereta- 
zione di una grande cinematografia fis 
‘sante come documento storico lo svilup 
po della' cerimoria che si svolgerà tra 
Aquileia. e Roma e.in Roma. nonchè 
quella delle; cerimonie che verranno   

pur mambo ‘al servizio ‘dei due gior: Berto di SIRO a: FAROIO degli dry 

‘compiute nei maggiori centri d’Italia 
‘an quell’occasione ed in onore deî mor 
ti per .la patria. . 

Tale cinematografia Kato di pro- 
‘ prietà assoluta della.casa editrice alla 
quale il Comitato esecutivo fornirà le 
maggiori facilitazioni sia nella presa 

‘nella presentazione al. pubblico dando- 
‘le la. esclusività ufficiale. Sarà scelta la 
‘casa italiana.che farà la. maggiore of- 

fani di guerra; offerta che ‘non Si 

neta, dopo eseguita un’inchiesta, votò 

  

  

  

essere inferiore ad un minimo che il 
comitato esecutivo ha già fissato in re- 
lazione ‘al valore commerciale della 
films stessa. 

‘I rapprésentanti autorizzati della ca- 
sé cinematografiche che intendono con 
correre sono invitati a presentarsi il 
giorno otto ottobre alle ore 17 al Mini- 
stero della guerra (Ufficio onoranze 
soldato ignoto) per prendere cono 
scenza delle condizioni. particola 
giate teriendo presente che nel sa ) 
11 ottobre dovranno essere, come sarà] 
indicato, presentate le offerte imp Pena) 
tive per addivenire alla  aggiudicaz 

ne. 

Dopo i Iutiuosi fatti di Modera 
Sette sono le vittime 

  ] 
di 

La città vive sotto l'impressione dei 
luttuosi fatti di ieri. Durante la noite 
la città è stata percorsa da squadroni 
di cavalleria, che avevano l’ordine di 
custodire la caserma delle guardie re- 

gie contro eventuali rappresaglie. 
Tutti i negozi oggi sono chiusi. Sul 

luogo della tragedia sosta numerosa 
folla. Purtroppo si apprende che alle 
cinque vittime se ne sono aggiunte al- 

tre due: l’ex-sottotenente Ezio Bosi, 
colpito. all'addome, è spirato. nelia 
motte, e il rag. Duilio Senigallia è mor- 
to alle 6 di stamane. . 

Tra i feriti versa in imminente pe- 
ricolo di vita certa Garuti, così che se 
decedesse le vittime sommerebbero ad 
otto... a 

Le salme giacciono in una sala dello 
ospedale, trasformata in camera  ar- 
dente. Prestano servizio d’onore i fa- 
8cisti. E’ da notare che fra i maggior- 
mente colpiti sono i dirigenti del Fa- 

scio. Sono state eseguite le prime in- 
chieste sui luttuosi #atti di Modena. 
Da Bologna a tale scopo sì è subito por 
teto a Modena il marchese Araldi co- 
mandante della R. Guardia. Natural- 
mente la versione dell’origine dei fatti 
narrata dai fascisti è differente da 
quella della questura. Mentre i primi 
diceno che 
méo ad iniziare con un colpo di rival 
tella la lotta e che le guardie regie .a- 
vrebbero continuato. a sparare suua 
fclla in.fuga, la questura dice che it 
Commissario Cammeo venne bastona- 
to gettato per terra e seriamente miì- 
nacgeiato, così che le guardie regie ini- 

ne. Lai. questura ripone le cause del 
fatto in una prevenzione infondata 
dei fascisti contro il Cammeo, che «lai 
superiori è riconosciuto funzionario #0 
lerte e coscienzioso. 

All’ultima ora sì informa chi l’au.o- 
‘rità giudiziaria avrebbe firmato: stasera 
cortro il Comndissario Cammeo man- 
deto di cattura. Il Cammeo è sempre 
col Jacomelli in Caserma a DARAI 
ne dell’autorità inquirente. 

Le eondizioni dell’on.. Vicini sarel- 
bere gravi, pur non si dispera di sal. 

varlo. 

I Lom Cammeo edit tenente delle A. G. 
arrestati 

‘ ROMA, 28, — In seguito ai dolorosi 
fatti di Modena l'autorità giudiziaria 
ha spiccato mandato di cattura comtro 
il Commissario di P. S. Cammeo ed al- 
l’agente investigativo Moica France-| 
sco per omicidio volontario e ferimen- 
to. In seguito -all’inchiesta eseguita 

dal generale delle guardie regie Mar- 
ehtti, il tenente Modugno, che coman- 
dava le guardie nel tragico episodio, 
è passato agli arresti in’ FEO 

Il presidente della Camera 

ed | recenti Juftuost fatti 
. ROMA, 283. — Sui dolorosi fatti di 
Mola di Bari, in cui lasciò la vita l’on, 
Di Vagno, e di Modena, in cui rimase 
gravemente ferito l’on. Vicini, il. pre- 
sidente della Camera, on; De Nicola, 

a stamane lungamente conferito col 

degli avvenimenti e dei provvedimenti 
che il governo di fronte a manifesta- 
zioni così gravi intende adottare. 

Per Ja riforma della Darocrazia 
ROMA, 28. — L’on. Bonomi ha ogri 

‘insediato la commissione parlamentare 
consultiva per l’esame dei provvedi- 
menti che. concernono la riforma del- 
l’amministrazione .dello. Stato. 

L’on. Bonomi ha presentato alcuni 
progetti di legge sui quali la commis- 
sione è chiamata a dare il proprio pa- 
rere e fra' questi quello importantis- 
ismo che si rifornisce all’esonero degli 
impiegati eccedenti in numero. Ritira-           
‘missione si ‘è costituita 

fu il Commissario Cam-: 

ziarono: il fuoco, senza ricevere l’ordi- 

Le inassni si ia 
la Unisne Pubbliet Ita 

| Via Manin 8, Udine, 
INSERZIONI 

Prezzi per egni miimoate 

di altezza: Nolla  pubiiicità ew 
oasionale, finanziaria : pagina di 
Stato L. 0.75; Cronaos I, 1.80; È 
Pubblicità in abbonamente pa- | 
gina di testo L, 0.50; Creunea | 
L, 1.-—; Mortuari L. 0.98 ;     

gretario l'on. Mateotti. La cimmissione 
ha stabilito di procedere all’esame dei 
progetti di legge man mano che verran . 
no prisentati” dal governo e terrà se-. 
duta domattina alle 9 per cominciare: 
l’esame di quelli già presentati. 
«Erano, presenti alla riunione, oltre i 

tre componenti l’ufficio di presidenza. 
i senatori Cataldi, Rota, Garavetti, Be + 
Teli ni edi deputati Amendola, Bertone . 

e Presutti. 

RO] i. 28: — E’ stato attuato un 
i largo movimento di ammiragli. 

+ RR 

Li saziii zl ie da domani 
PARIGI, -28. — Briand ha informate - 

che le sanzioni economiche saranne 
soppresse il 8z settembre. 

Il Consiglio dei Ministri si è riuni- 
to stamane all’Eliseo sotto la presi 
denza di Millerand. Briand lo ha mes- 
s0 al corrente sulla situazione estera 
ed ha partecipato l’accordo tra gli al- 
leati relativamente al controllo da sta- 
bilire alla frontiera renana dopo la 
soppressione delle sanzioni economi 
che. Ha aggiunto che il governo . del 

Ver
a 

x
<
 

lite in quell’accordo. . 

Gosto terribilmente: pazzesco 

GENOVA, .28. Certo. Giacome 
Migliorati, d’anni 21, cocainomare 
impenitente, era stato convino dal pa- 
dre a fare un lungo viaggio sulla mo- 
tonave «Zavia» di sua proprietà, spe 
rando che così perdesse l’abitudine 
dell’uso della terribile droga, Ora sè 
viene a sapere che il disgraziato giu 
vane tentò di far saltare la nave com 
la dinamite nelle acque di Malaga. 
Fortunatamente il proposiio non riu- 
scì e l’incendio provocato dallo scop. 
pio, potè essere domato : la nave tutta 
via riportò sensibili avarie.. 

subito il giovane alle autorità italiane 
e denunciò 
interrogato, dichiarò ‘che aveva com 

zare l’equipaggio della nave. L’infeli- 

resto, è giunto a Porto Maurizio, de 
ve è stato chiuso in carcere, a disposi 
zione ‘dell’autorità giudiziaria. 

spaventoso iacendio a Parigi 

PARIGI, 28. — Un violento incendie. 
è scoppiato stamane nei 
del Primtemps, posti . 
Hausmann. Tutti i pompieri di Phri- 
gl sono accorsi. 
PARIGI, 28. — L’inceendio nei ma- 

gazzini del Primtemps è scoppiato ak 
le 7.5 nella parte superiore dei nuovi 
magazzini. Le cause dell’incendio son@ 
da alcuni ‘attribuite ad un corto cir- 

sarebbe scoppiato nelle cucine o nel- 
‘la sala da the situata nell’ultimo pia. 
no. l’intero fabbricato è stato rapida- 
mente invaso dalle fiamme, e alle 9 

Hausmann. 

EIzherge! commemorato, al Reichstag 
BERLINO, 27: (rit,) — Il Reichstag 

presidente del Consiglio Wirth. Il pre- 
{sidente Loebe ha ricordato l’assassinio 

di Erzberger éd ha detto che tale de- 
litto provocò in Germania nuovi e gra 
vi torbidi. Esso non fu l’azione di un 

colpo freddo di uno spadaccino. Vi fu 
rono alcumi che avevano augurato l’as: 
sassinio, lo avevano approvato, giusti- 
ficato e scusato. 

sulla missione alieata 
BUCAREST, 28. — Il corrispondem 

te del «Bureau» Ungherese pubblica: 
Ung pattuglia rumena presso Koete- 

gyten, ha fatto fuoco contro la commis 
sione per la delimitazione dei confini 

glesi, francesi e ‘giapponesi. Il capita- 
no giapponese Sato a gran pena è rim. 
scito a sfuggire ai proiettili. — 

DALL’ ITALIA 
  

York per presiedere ad un Congresso 

America. 
L'on. Pirelli, soc., è stato arrestato: 

per aver sparato e ferito due persone 
  

‘tosi il presidente del Consiglio la com-! durante un battibecco avvenuto tra'fa- 
nominando! scisti e socialisti in una piazza di Par. 

Liana il senatore generale Zup-! ma. 
d 

‘pelli, vice presidente on. Riccio e se-- 

    

      
Reich ha accettato le condizioni stabi-.. 

d'uncocainomane. 

        
Il comandante della nave consegnò   l’accaduto, Il Miglioratà,   piuto l’attentato allo scope dì terrorts - 

ce è stato rimpatriato e, in istato d’ar-- 

  

II magazzini del Printemps jo fiamme:   
| magazzint | 

sul Boulevard.         
cuito mentre secondo altri, l’inigndie 

è crollata la facciata sul Boulevard Mi 
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‘ha ripreso i lavori alla presenza del 

fanatico o di un cieco idealista ma il: 

Pattuglie rumene sparano. 
presidente del Consiglio, on. Bonomi,|. 

it quale lo ha informato delle modalità! 

  
ungaro-rumeni, composta di membri in | 

Il generale Diaz si porterà a New- |   
di ex combattenti italiani residenti im id 
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| #atoria contro la malattia, come è ob-         
Se “Mutualità. 

| astrago a Spilimbergo-Cap.. 

    

. sio a Polcenigo-Coltura.         

  

S. E. Merlin in Friuli 
Ecco il programma delle visite da ef 

fettuarsi da S. E. l’on .avv. Umberto 
“Merlin, sottosegretario al Ministero 
per le Terre liberate: 

Giorno 29 seitembre, ore 14 viuta a 
Perdenone, Riunione. presso il Munici. 
spio di Pordenone delle Tapresentanze 
pubbliche e di organizzazioni per e- 
porre i desiderata di <arattere loca- 

. le, Ritorno a Udine. — 30 settembre 
. «re 7 visita alla parte Alta del Friuli 
Riverimento e udienza nel Municipio 
«di Tolmezzo, come a Pordenone. ore 
16.30 visita a Cividale, S. Giovanni di 
Manzano e Manzano. Ritorno a Udine 
— 1 ottobre, ore 9, udienza a Udine 

. alle rappresentanze provinciali per 
l’esame dello stato attuale del proble- 
“ma dei danni di guerra nella provincia 
Altre eventuali udienze particolari. o- 
re ll visita alla zcna del Mandamento 
di Palmanova. Ore 13 partenza per 
paro. i 

«A 

dei LOst1e I? Sace di Mufto Soccorso 
. _ Im occasiornedel Congresso del P. P. 

© L, che si terrà a Venezia nel prossimo 
ottobre, ci sarà a Venezia stessa un con 

| wegno dei rappresentanti le Federazio- 
mi Provinciali delle nostre Società di 

CR S per uno studio preparativo alla 
proposta di legge, che quanto prima 
sarà discussa in Parlamento. — 

La proposta di legge, come ho detto 
altre volte, porta l’assicurazione obbli 

LESBO 

| bligatoria l’assicurazione contro l’in- 
‘validità e la vecchiaia. 

Le nostre Società di M. 8. vivranno 
‘© morranno secondo che sarà stabilito 

|| per legge come dovranno funzionare 
| “queste casse di Assicurazione; cioè se 

| Am regime statale o in regime di libera 

E’ necessario di far Sentito la nostra 
voce, la voce delle Società di M. 8., chel 
‘vogliono vivere e svilupparsi in ‘armo: 
mia ai nuovi tempi è ai nuovi bisogni. 

Prego quindi tutti i presidenti delle 
mostre Società di delegare uno, che può 

‘essere il rappresentante dell’Ufficio 
Provinciale della mutualità, per il con 

‘ vegno di Venezia, e di spedire quanto 
‘prima le deleghe ‘all’indicato Ufficio. 

P. GORI 

mimetico in 

i Ta [oimesti 
xv 

| insegianli elementari 
Ru 

CHI IÉ 

geliberati dal Consiglio Prov. Scola- 
stico nella seduta del 9 settembre 1921. 

Antonietti Anna da. Spilimbergo-I- 

Antonini Maria da S. Quirino-Cap. 
a, Maniago-Campagna. 

Astolfi Silvio da Polcenigo-S. Giovan 

mi. a Polcenigo-Cap. 
Attardo Carmela da Valleaglicoo- 

Villanova a Fontanafredda-Roncne. 
—.. Baldan Giannina da Castelnuovo- 

Cap a Cisertis-Sedilis. 
© Bianchi Bianca.da Lestizza-S. Maria 

‘a Villasantina-Invillino. 
°Borlenghi Gisella da Tramonti So- 
 pra-Stalligial a Tramonti Sotto-Faido- 

Bosia Lidia da Tramonti Botto- T 
monti Mezzo a S. Quirino- Cap. 

i Brandolini Tommasa da Prata Por-| 
‘ denone-Peressine a Pinzano Valeriano. 

Carelli Maddalena da Ovaro-Cludi- 

nicco a Montereale-Cap. 
Carminati Giulia da Spilimbergo 

Cap. a Spilimbergo-Istrago. 
Carobba Luigi da Carlino-S. Gerva- 

L'ena- 

‘Carrara Ernesto da Cordovado. Cap. 
a Latisana-Cap. 
‘|. Casalini Eleonora da Sedegliano-Ri- 

‘vis a Casarsa-Cap. i 
|. Gella Noemi da Pasian. Schiav-Vil. 

‘ dtaorba a Pozzuolo-Zugliano. 
Centis Virginia da Varmo- Gradisevt 

 ta.a Gonars-Cap. 
Cerrella Nicoletta. da Zoppola- Prede 

nieco Sup. a Fiume Veneto-Uap. 
«Comino Anna da Lestizza-Sclaunie- 

co a Pasian Schiav.-Vissandone. | 
Cordier Clementina da Pasian di 

Pondenone-Pozzo a Meretto Tomba- 

Cap. 
Coroner Rosa da Polcenigo-Cap. : 

Sacile S. Giovanni. 
| Ciani Antonio da Latisana-Cap. 
di Centrale. . 

Coselli Albina da Tramonti Sotto: 

Faidona a Tramonti Sopra-Stallig ial. 
‘ Sostantini Cecilia da Zoppola Cap. 

ppola-Orcenieco Sup. 
Culetto Isolina da Fiume -Péscintàn 

na a Cassacco- -Cap. 
. Do Girolami Francesco da Mopgio- 

Da Moggessa a Arzene-Cap. 
Del Gizzo Raffaele da prov, Aquila 

a Lauco-Vinaio. 

Ellero Irma da Monteèreale-Mialni- 
. sio a Montereale-Grizzo. 

a   
Facchin ‘Domenico da Aviano-Mar- 

. sure a Porzuolo-Terenzano. 

Favit Antonio da Castelnuovo Vi. 

gna a Tarcento-Cap. 
florida Anna da Villa Santina-In- 

villino 8 Lestizza-S. Maria Scelauniceo. 
....Fontanelli Ada R. da Buia-Madon- 

i na è Bula-Cap. 
: Forzani Maria da Frisaneo. Poffabrò 

Î Vie I RATE TT INIT 08 0 I 

i | 

Gattolan Pierina da Pinz&no- Valeria 
no d Pasian Pordenone-Aziànello, 

Grappin Anna da Moggio- Bevof: | 
chians a Castions Strada-Morsano. 

Gubian Anna da Dignano-Cap. 
Ragogni-Cap.. ; 

Griffaldi Elvira da Gosebmno-Cap. a 

Cisertis-Sammardenchia. 
Loviselli Adele da Forgaria-Cap. a 

Marano-S. Tomaso, ; 
Madrassi Pià da Raceolana-Saletto 

a Maiano-Farla. 
Michelutti ‘Costanda ‘dà Maniago. 

Cimpagna a Maniago-Cap. 
Leban Anna da Drenchia- Zavart a 

S. Leonardo-Cravero. 
Ormas. Maria da. Fontanafredda 

Cap. a Vallenoncello-Villanova. 
Pegotto Ippolita da Rivolto-Passey' 

risano a Bertiolo-Pozzecco. 
Passinetti Ines da Nimis:a Castions 

Strada-Morsano. 
Passoni Giuseppe da S. Daniele- © 

a Polcenigo-Cap. 
Petrueco Giuseppina 

Pozzecco a Rivolto-Passeriano. 
- Pettoello. Mario da Lestizza-Centra- 

Cap 

“Te a Pozzuolo-Cap. 
Picazio Maria da Ciseriis- Sammar: 

d-rcbia a Cisertis-Cap. 
Piva Anna da Moruzzo-S. Marsheri- 

ta a Martignaeco-Ceresetto. 
Po: zi Cesira da Sguris-Cap. u Pinza- 

no Mi nazzons. 
Pozzi M. Angela da pfov. 

Pao: eco-Cap. 
R «pini Gemma da Paluzza-C sdlis a 

Sutri Cap. 
hrada Carmelo da Cast:ltu:.vo- Vi. 

So è Fontanafredda-Vizviovo. 
tici Ines da Ripolato- bp a Ca 

dia: us Cap. 
Fizzi Elena da Muzzania Cap. a L e- 

st'eza-Sclaunieco. 
Romat Ros. Vineenza da Ariete. 

Cep. a Frisanco-Poffabro. 
Sachs Elsa da Raroena-Cap. a Faga- 

gna-Madrisio. 
Sandrigo. Virginia da Lestizza- Vil. | 

lacaccia a. Pozzuolo-Sammardentehia, 
Silvan Tecla da Montereale-Grizzo a 

Montereale-Malvisco. 
Serra Sebastiano 

a Latisana-Cap. 
Specogna Elda da Risolato-Giviglia- 

na a Torreano-Cap. 
Tortorelli Giovanni da Phime. Cap. a 

Tarcento-Cap. 
Trombetta. Luciano da Montenars- 

Flaipano a Ciseriis-Zomeais. 
Venturini Paola da Colloredo-Cap. 

a-S. Pietro-Cap. 
Vismara Benvenùta da Maiano-Pers 

a Raspano-Cap. 
Zani Arina da Chions-ViMalta è Bi 

cimicco-Felettis. 
Zatinier Caterina da 

lante a Clauzetto-Cap. 
N. B. — Tutti gl’insegnanti sono in- 

vitati a rasgiungere la loro sede en- 
tro il 1.0 ottobre 1921. 

[I pit | 
ai vincitori 

Pavia a 

Clauzetto-Ce- 

Posti vacanti di magsiri 
da conferirsi 

al 

i 
di 

del concorso magistrale 1921-22 
Comune; Andreis, (1) Qualità della 

scuola, maschi Rurale  — Miarsure, 
maschile — Buia; Madonna; masch. — 
id, S. Florèano, m. — Carlino, Capo 
luogo m. —.id S. Gervasio m. — Ca: 
stelunuovo del Friuli, Capoluogo ms. 

id. Vidunza, ms. Sci Vigna ms, — 
Chions, Villotta, ms. — Clauzetto, C». 
lante, Sn, — Colloredo di Most. 9, 
Capoliozo, m. — Cordovado, id. m. — 
Coseano, id. ns. — Dignano, id. ms. 
_ Dienchia, Zavart ins. R. — Fiumi; 

Veneto Capoluogo rì. — id. Pescicar- 
‘na, ms. — Forgaria, Cap. ms. — For- 
ni Avoltri, Collina ms: R. — Grimasco 
Topolò; ms. R. — Lauco, Rutichia, m. 
— Lestizza, Villaccia, ms. R. — Lusc 
vena, VillamoVa: ms. + id. id. ms KR 
& Maiano Pers, ns R. — Moggio B.- 

| vorchians, ms. R. - id. Moggessa; ms. 
— Montenars, Fraip3no, ms, Ri — 
Moruzzo, $. Mbit) ms. — Mux: 
zana, cap. ms, — Nimis, Monteprato, 
ms. R. — Ovaro, Cludiniceo, ms. R. - 
Palmariova, Cap. m. — Paluzza, Clen- 
lis. ms. — Pasian di Porderione, Cap. 
ms. — id. Pozzo, ms. — Pasian Schia- 
vonesco, Villaotba, ms. R, — Paularo 

RE m: — id. Trelli, ms. R..— Poceiia 
Tersa, ms. — Polcenigo, S. Giovanai 
ms. — Prata di Pordenone, Peressine 
ms, R. — Raccolana Saletto, ms. È. 
Ravascleto, Cap. ms: R. — Resia, Prà 
to, ms. R. — Rigolato; Gap. mo. — 
id. \ivigliana ms. r- Rivignano, 4 

OS 

d- 

ris; ms. —. 8. Daniele, Cap. m. — S. 
Gicrgio di, Nogaro, Nogaro; ms. R. — 
i Torte Zuino, ms, R. Sant Odori33,| 

Odorico Frazione, ms. R. — fiauri», 
Ci, ms. R. — Sedegliano, ‘Rivis, ms. 
PB. di id id ms. — Sutrio, Ckp. i 
si di Sotto, "isamonti Mezzo, 

ms. — Varmo Gradiscutta, me Ri 3! 
Rovereto, mis. —- Vivatò, Teis, ma. 
Zoppola, "Cab. msi 

(1) m. — maschile, f, — fettimtimie. 
ms. — mista ins. R. — imista riordin: 
ta, 

CIR)» + de din ++ 

PORDENONE 

I FUCILI NON SONO GIOCATTO. 
LI massime 80 carichi. Nella vicina Pa 

  
  «sè Porcia-Rorai. 

4 

to Fedrigo Emilio ed un cacelatore, 

4 

da Bert’olo- 

da Paulard-Can. 

«bre per il quinto. anniversario   
Siano B'erà accesa unà disputa tra cer 

‘tale Hfillbtto: MA#SalIo, lino di: fuei 
le con: ‘Pélativa licenza. .Durante l’al-|. 

terco il Fedrigo tentò di strappare il 
fucile dalle mani del Brunetto per far 
valere le su ‘eragioni nel senso che nes 
sun’altro aveva diritto di adeciare iti 
quella località, Disgrazia volle che i- 
navvertitamente il grilletto scattasse 
lasciando «partire il colpo ‘contro un 

|'fratellino ‘del Fedrigo. Le ferite ripor- 
tate dal ragazzetto alla Faccia fortuna 
tamente non sOnO gravi. 

FUNEBRI IMPONENTI ALLA VIT 
TIMA D'UNA SCIAGURA MOTOCI. 
CLISTICA. — (28). Ieri, alle 10 ebbe- 
ro luogo i solenni funerali .. dell’inp. 
Riccardo Lanfranchi, dell’Ufficio Ter- 
re Liberate, che rimase vittima sulla 
strada Maniago-Pordenone, in località 
fra S. Martino e S. Leonardo d’un 
grave incidente motociclistico, Ai fu- 
nerali, oltre alla cittadinanza. porde- 
nonese, presero parte alcune rappre- 
sentanze della vicina Udine e Treviso, 
nonchè un plotone del Genova Caval. 
leria. Fra le motabilità si notarono il 
cav. Ballantini, direttore . dell’Ufficio 
Tecnico di Pordenone, cav. Pizzuti, di- 
rettore Uff. Tecnico di Udine, Vins. 
Mazzocchi. dell’Ufficio Tecnico di Co- 
negliano; il cav. Doro, Presidente del 
Tribunale, generale Pastori; sig. Giudi 
ce istruttore Castellaro, il magg. del 
Genova. Cavalleria, Faà di Bruno ‘e i 
tenenti Civita e Goita. Numerose coro- 
ne pretedevano il corteo inviate dal- 
l’Ufficio Tecnico di Conegliano, Coop. 
Maniago Montereale, associazione apo- 
‘litica fra impiegati, impiegati Ufficio 
Tecnico speciale, impiegati gruppi 
tecnici, Commissariato '.tefre liberate 
Treviso, cooperativa edilé Pordenone, 
e quelle inviate dagli amici e dai ge- 
‘nitori e sorelle dell’ estinto. 

Il cortéo partito da via Garibaldi 
sostava nella chiesa di $. Giorgio e do- 
po le esequie proseguiva pel cimitero, 
fermandosi nella piazza della stazione 
ove parlarono l’ing. Balantini, lV’ing. 
Bruni, il.geom. Marcolin, l’assistente 
Lalli e l’ing. De Cecco, quest’ultimo 
ringraziando, è nome della famiglia 

tutti gli intervenuti, 
L’immatura morte del tanto com- 

pianto Riccardo Lanfranchi fu un do- 
lore vivo e sincero per tutta la popola-| 
zione di Pordenone che ricorda in lui 
l’uomo buono, leale filantropo. Due 
belle epigrafe dettate dal cuore ven- 
nero esposte in tutte le vetrine dei n». 
sozi e caffè; l’una dettata. dal ras. 
Mancini, l’altra dial geom. Mafcolin: 

Sulla tua bara, o ottimo Lanfranchi, 

per la tua virtù nna laèrima, per là 
tua bontà, una prece. 

TEATRO SOCIALE. — A datare 
‘da ieri 27 ha ‘iniziato le sue rappresen- 
tazioni il cav. R. Lunardi il quale si 
produce con diversi esercizi di presti 
gitazione, illusionismo, trasformismo 
della famosa scuola del comm. Frego- 
li, nonchè in quelli di negromazia del. 
la scuola dei diavoli rossi di Firenze. 

Si prevede un buon concorso di pub- 

blico dato lo spettacolo svariato. 

RIVAROTTA 

ScioPERO CAUSA UN FERIN E 
To. — Gli operai delle nostre forna- 

ci, appena venuti a conoscenza che il fa 
scista Piovesana Francesco d’anni 26 
aveva ferito con arma da taglio per 
Guestioni di partito certo Migotto Vit 
torio d’aiini 24, si riunirono d’urgen- 
za e déliberaronoò ino sciopero di pro- 
testa. Oggi diffatti il lavoro è sospe- 
so Sono stati inviati in paese catabi. 
nieti per tutelare l’ordine. 

SPILIMBERGO 

LA SARTORIA ZULIANI SVALI. 
GIATA. — Ignoti l’altra sera entrati 
riella sartoria del sig. Francesco Zulia 
ni, mediante rottura delle serrature; a- 
sportarono ‘indisturbati dei vestiti nuo 

vi appena confezionati, numerose peg- 
ze di stoffa ed altri ‘oggetti per un tota 

le di oltre due mila lire. 
Se ne accorse il proprietario appena &v 
vicinatosi al laboratorio trovando la 

porta semichiusa. . 
Il furto fu denunciato, ma dei ladri 

fino oggi nessuna nuova. 

TRICESIMO 

UN MESTO ANNIVERSARIO. 
(28). Oggi nel nostto duomo; venne ce 

lebrata una solennié ufficiatura fiine- 
della 

morte, del compianto pievano Mons. 
Isidoro G. Bittò. Celebrò il nostro Re- 

veretido Pievano tot l’astistenza. del|) 
dleto localé. Alla mesta ufficiatàra par 
teciparoro numerosi . fédéli, memori 
aricora dei tanti benefici recati dal do- 
funto monsignore ‘a questa vasta par-|. 
Foechia. Di Luì restà un monumento] * 

rale l’Asilo Thfantile, ove tutte 
le {associazioni cristiane locali, harino 
dampo di îstruirsi, è Yi esplicare let» 
proprie ‘energie a, benlttàt6 del popolo. 

mm questo anniversario, che rinnova 
alla memoria la caritatevole fietirà di 
Mons. Buttò, salga a Dio tina precs 
per la sua anima benedetta da parte 
di tutti i buoni tricesimani. 

PER DANTE. — La commemorazio: 

ne dantesca del prof. cav. Chiurlo, del. 
la quale avete dato ieri un breve lusiz 
Ei resoconto, miuseì veramente ‘de-| 

ua BORGHESE, — L 

| Locale, Seuola Tecnica un.   

enà idel ‘Sonno. themorato. 
Presentato. l’or&tore con brevi e pa- 

tr;cttiche parole dal Sindaco Bertos 
st). inizia lo svolgimento del tema:)| 
«L’opera di.Dante nella storia della ci- 
Yiltà». Vasto argomento, hell svolgi. 
vento del quale riuscì intera e chiara 
la vita del grande pensatore, filosofo. e 
poete. italiano, attraverso le varie. vi- 
cende d’una. lotta incessante,. che gli 
fi stimolo all’elevazione fino alle vette 
più sublimi del pensiero. I 

E descritti i brani salienti di. que- 
Sta vita riassunti dal contenuto del- 
le varie opere dantesche, l’oratove, tro 
va felici argomentazioni nei rizuardi 
dell’amore e della fede, sostenuta dal 
divino cantore, cori ùno spirito vera- 
mente cristiano. Chiari l'oratore la 

questione dei partiti che portarono 
Dante all’esilio; in quell’esilio, nel qua 
le il Divino Poeta ha saputo coordinare 
tutte le sue forze, tutto il suo sapere, 
irspirandosi si agli alti concetti «ella 
vita non solo materiale, ma sopratutto 
a quella dello spirito, 

L’oratore ha. quindi agevole il cam- 
po per dimostrare attraverso il carat- 

tere adamantino di Dante, la sua al- 
tissima e costante aspirazione al be- 
ne, come egli ideasse una restaurazio- 

ne della società con governamenti chel!) 
fossero al di sopra di quella cupidigia 
umana che spesso fa precipitare popo- 
li e nazioni... . 

Tratteggiati quindi vari punti fra 1 
più salienti dell’opera di Dante in u- 
na esposizione sobra e chiara, il prof. 
Chiurlo ha chiuso ‘felicemente auspi- 
cando all'Italia. “un'era di vera pace, 
di quella. pace, tanto. desiderata dal 
Poeta e che sola più mantener della 
grande la nostra Italia, |... 

| L’oratore. fu FIRTIR TARA AL ‘bio.. 

GEMON A 

IL PRESIDENTE DEL CIRCOLO 
«B, BROLLO» INFERMO, — Valenti- 
no Londero, l’ottimo presidente «del 
Corcolo «Basilio Brollo», versa in gra 

«vi condizioni di salute, I giovani suoi 
compagni, si raccolsero spontaneamen 
te ieri sera nella Cappella dell’Istituto 
Stimatini ad implorare la guarigione. 
.Lò ricordino i buoni nelle loro pre- 

ghiere, onde risparmiare alla trepidan 
te famiglia ed al Circolo stesso una 

luttuosa sciagura. 

FAEDIS 

A PROPOSITO DI GENEROSITÀ’ 

‘altro ieri compa 
riva sù questo giornale una nota di.cro 
mnaca tendente a colpire una benemeri- 
ta a caritatevole famiglia signorile «di 
quì. adi 

E’ doveroso rettificare il fatto a 
scanso di giudizi esagerati che poi 
Sero: 

tori. i 
Non è yero che al mendicante si sia 

rifiutata l'elemosina con modi «inigiu- 
stificati: e violenti» mai usati dalla sud 
detta famiglia verso nessurio \al mendi 
cante. si disse invece d’attendere un 
poco, e fu solo per caso che nel socchiu 
dere inavvertitamente la porta il men 
dicante ebbe a soffrire delle. leggere 
scoriazioni ad un solo dit della mano. 

COLLOREDO DI MONTAL. 

UNA BELLA VOLATA. — Chi è 
stato in questo ridente paesello; rion di 

mentica le impressionanti e pericolos- 
sime salite per chi vi si accede. 

Forse la più spaventosa è quellà che 
discende a Vendoglio. Lo sa Giuseppe 

Frag 

ves- 

essere sorti nella. mente dei let- 

{ Floreani di colà che; apena uscito da 
‘Collotedo con mulo £ nto 

‘se che il freno non serviva. 

s’ascor 
'indlestri 

vibile. il terrore dei pen vedendo 

la fantastica fuga col pazesto sbal- 
O tibi ovvie ne se 

. Il Florgani ebbe il meraviglioso 
sangue freddo di continnare a stimola 
re il mulo è corsa sfrenata, perchè non 
restasse impigliato. Così si potà resta» 
re... im piedi per tutta la discesa. 
fondo un tltimo sballottàmento ribal 
tò la carretta, lanciando prima comeu- 
nafoglia, l’uomo nel prato sottostan- 
te. Accorse la gente credendo certo di 
raccogliere tin cadavere. Invece il Flo- 
reani balzò in piedi e corse a consta- 
tare, tutto contento, che come lui èra- 
no ineolumi il mulo a la catretta. 

Più bene di .cosìl... 

TOLMEZZ O 

SCUOLA TEONICA PAREGGIATA 
= Il sottoscritto alla vigilia di lascia- 
ré la Scuola Tecnica Pareggiata di 
Tolmezzo che ha avuto l'odore di diri- 
gere ‘dal 1916 a tutt’ggi sente il dove- 
re di far conoscere quali sono le cause 
che n, an Do dolio ad abbandonare > 

II, 

Zo sappiano su di o rickdel® tutta 
la responsabilità di tale dimissione. 

Rieorderò per tale fatto, come il Mu 
riicipio di Tolmezzofin dal Marzo scor- 
so avesse conéeesso agli ‘insegnanti della 

stipendio di Li 300 mentili portando 
così l’insegmanti a percepire, invece di 

iL. 410 (compreso il caro viveri) L. 710 
mensili. «Tale amento non doveva ave 
fe carattere provvisorio, perchè ciò non 

risulta nelle due. dichiarazioni del gior 

no li Marzo N.o 948 e 19 Marzo N .0 
1063 inviate alla Direzione della Scuo-| 

aumento di i 

dà (-le_ttftithe che il corpo insegnante 

50pla, 

«Giannelli. che gli prodigò le. prime cur? 

  
pe 

spit 

RUI I 

conosca) ia bensi carattere di stabili. 
tà e considerato come giusto compenso 

.gnante she dal 1915 da }’ opera propria 
|a favore.della scuola. ih 

Contrariamente a tale fatto. il Sot- 
toscritto constatava. il 24 u. s. che lo 
stipendio del mese di Agosto\era stato 
diminuito senza ne$sun preavviso di L. 
300, è ché quindi il personale insegnan 
te di ruolo percepiva nel mese ‘di Ago- 
sto L. 410 mensili mentre il ‘bidello 
della scuola stèssa ne percepiva Li. 450 
puù legna, luce, alloggio e mancia. 
Il sottoseritto constatato tale fatto 

con l’amarezza nel cuore richiamava 
con termini forsè severi, ma altamente 
dignitosi € certamente non offensivi 
(vedere l’originale) l’amministrazione 
comunale a prestar fede alle due di- 
chiarazioni dell’11 Marzo N. 948 e 13 
Marzo 1063 (le uniche a conoscenza del 
‘personale insegnante) pregando in pa- 
ri tempo a voler urgentemente conce- 
deré anclie per i mesi di Atosto è s 
guetiti l'aumento delle 300 lire perc chè 
il personale di ruolo per regolare con- 
tratto impegnato col Comune di Tol- 
mezzo non aveva potuto provvedere 
in tempo debito alla tutela dei propri 
interessi (causa il mancato preavviso 
da parte del Comune). 

A tale richiesta il Sindaco di Tolmez 
zo rispondeva co nla seguerite lettera 
riportata integralmente. 

Sig. Ing. Giuseppe Carlini, Diret- 
tore della Seuola- Tecnicà Pareggiata 

TOLMEZZ O 

In risposta alla sua. nota del 25 an- 
dante La invitò cale@orionmente e per 
la ultima volta ad usare qua ndo seriva 

coi suoi Superiori, espressioni e modi 
che per lo meno sieno. improntati a 
quella civiltà che “è dovere primo di 
nén dimenticarè specialmente da parte 
di. uri insegnante. 

Si tenga bene in mente che LAmmi- 
nistrazione Comunale. non è nè il sno 
servo nè il suo facchirio e che io non 
tollero più che un qualunque dipenden 
te.di questo Municipio si arroghi il di- 
ritto di dettar leggi, inviare ultimati 0 
comunque mandare delle imposizioni 
come a fatto Lei. 

Tanto per sua norma e regola. 
Îl Sindaco Avv. Candussio. 

Il sottostrit:o rilevando mella letiera| 
soprascrittà dei termini ingiuriosi vér-| 
SO lapropria persona. e verso la classe 
degli insegnanti me di, Sì riserva di chie. é 

&piegazioni di Doc 0% dere a suo tempo 
e risarcita.ntò dei danni «1 

rogo PRC, la, sua POE 

dia siti 1918}, 

one 33 
44À%   

gr "1 sue > dimissioni dalla ca tica | 
‘;ettore 9 insegnante della ineile| 

Scuola Tecnica Paregriata 
dere alla dipniitsa tutela de 
teressi. ; | 

Ing. Giuseppe Calini 

CECCHINI di Por 

dn 
GIAI 

denone 

6 E.) 

uei 

sno y Do 
Ì CÈ 

o A ent: Ù 

ist N Vila, ha; 

Mo / 

Um) « 
nti", ) ‘An Utà 

"si 

sit ha Î 

ci gli altri due. Avuta gut kai 
sione ij tre vennero corse 

méri di Aviano. 

CIVIDALA 
FUNERALI. — Igri oil 

corso di pubblico seguiron0 
della Guardia M unie:pale sai 

Giovanni, uomo buono i 
lascia nel dolore la m0 cd 
figlie. Esterniamo anche le 
vissime condoglianze alla 

miglia. 

LIBERTA’ FASCISTA: 
riferito che a Udine la 
mai ùn'mitò; ieri; da 

ne fermato dopo essere. sa 
tito solo perchè portav& 

della gioventù Catt. Ita pdl 

Cividale, il quale disimipegli 1 
una oziosa discuss sione Po) 

smo, dando a q due DEI 

autentico combattente, ! 

medesimo. Quando la 8! 

care la Patria? 

PER LA DISOC ccUPAl a 
menica per iniziativa d 

Sindaco sarà tenuta nel& 

siglio una adunanza degl 
datori di lavoro e dei 

più notevoli della vità pi i 
nomica locale per uno 8 
circa i possibili provve i 
teggiare la. disoce cupaliliio 

che la lodevole ed DL LA 

ad avere il consenso 

tàmente. 

> groitne apini ci 

II st fia Ugoh i 

PIAZZA Morti o) Meo 
lament 

Vendita all’ OA Ù ere, 
saponi prottatati Pi i Nerd 

c fa NU Storni 

er h pa 
D i > ap[0 Me Test 
Creme da A Rici ì 

Brill - Taos - Lion ss 
MERCERIE È oHINO 

A 
cenno ciance TIT 

Vendita all’ins 770880 È 495 
Utensii DA CUCINA D! 

me 

per provve.ili pnida 
pr Opri ite 1 

f 

COLPITO DA CALCIO DI GAVAL.!» 
LO, — L'altro ieri il quattordicenn'e| 

Giacomo Tolot 
attaccando un cavallo ad un rotabile 
ricevette dalla. bestia imbizzaritasi i 
un potente calcio alla regione occipi-| 

tale riportando la frattura del tavola-| 
to. esterno. con. commozione. cerebrale. 

Lè ‘condizioni dell’infelice ragazzo 
sono. assai gravi, tanto ehe il medico 

in pericolo di vita. 

‘POLCENÌGO 
TRA FASCISTI E SOCIALISTI. — 

In seguito al ferimento del fascista di- 
cianovenne Canavese Alfredo, da par-] 
te di due S8conosciuti, il co. Ferro, he- 
gretario politico del. locale fastio di 
combattimento; diede ordini per una 

punizione punitiva. Infatti alle due di 
notte un. gruppo di venti fapeisti si 
portò a S. Giacomo di Polcenigo per 

i scovare gli autori del-ferimento.. 
Non essendo riusciti; i faselsti, pens- 

trarono con. la violatiza nelle € 
trassero quali ostaggi certi Rovere Um 
berto. d’anni 18, Gimbon . Orlando di 
anni 18 e Del Puppo Vitteriò diciasset 
tenne cha fecero salite ini camion. Une 
di. questi, all’intimazione dei fascisti, 
confessò di essere stato. l’autore del 
ferimento e di aver avuto per - 

lo dichiarò 

"Ga se   
  

VR ATTICI RIE DI IIS E SOIA ARIE 

di Olivo, mentre siaval; 

Clinica Francss®. 

. NOvit 

Lo Sa pont! i Uello 

r acquisto révo [g* i (e #4, ch i Ma 

CU pp 

ai 
US, 

Cochin dell’ 

i; Osyedoli. 
Yini 4S da 

dr 4501 {{ 314 » 

« Bulfarsènoi » i 
gì e "0 

Guarigione ràpidò Shel, 

to uretrale, ur retrité auté dol 

cronica con poshe 4°, gle!” gi 
circolare e jonissesi 

Esame del sangU® 

Wassermann) per oa 

filide ed altre "anglit ne 

dalle 19 alle 12 e da 
si mor” UDINE . Via Ge°° LL 

sic renne arri 

Abolite ogni ‘intermedia speculaZ. 

AGquistate direttament® 
Federazione delle Cooperative di Lavoro 

fra falegnami ed affini della 
Stabilimenti: Cantà - Lissone 

dé 3 

69 

- Meda - Gevos 

Rivolgersi dl Negozio ii UDINE, Via ; Bavorenanà “| 

ENRICO TUROLLA 

Negozi è Depositi: î 
di Castello - Creîtone > Dina Marina 

Orvieto - Rimini . Rama - Rovereto - Treuio - Ni 

Aléskio - Bari - | Belluno 
È "gi pra - iano 30 ssa (Brano  



"ti i comitati l'agitazione 
povero, ‘approvato 
Uongi dèi Mini$tti ha ap-| 
sa i si abilito a Roma 

Bi pi gti &0heordat' 
piconti su la are 

tn ing, 
gio Mi inîstri seduta palierna 

‘Soneordato. Firmato Ga- 

de d ® ® 

ita e Cori Friulsat” 
No 3 ; 
hi Ostra di Emulazione 

Sepa « 

era 29 settembre alle ore 21 

es Mostra d’Emulazio- 
"o ein canoniche» di 

Midi esecuzione dei cori 
St che con tanto sueces- 

il loro debutto domenica a 

di fl Pi + lteone Do dal M.o Cremaschi, so- 

ì; Ra n di Avril, «Il Don de vio- 

c è tal còs» villotte popola-| 

DN dda piante il gial», «Plane plan-! 8 

‘Ani ” A. Blasigh — «Primeve- 
’, «Stel utis» del M.0 Zardì. 

L At dla osta dl Emulazione 
N l'o, #sto Esecutivo informa e, 

4 N ì Ori che col 2 ottobre p. v. 
AA Mostra d’Emulazione e la 

€ pura. 

VEL Perciò gli espositori prov- 
ao | x piro delle opere che loro 

ei Per non incorrere a quan 
fo dall’art. 30 del program 
‘Ato che dice testualmen-| 

di si e gli oggetti esposti do- 
le ritirati dagli espositori 

. i dalla data di chiusura 

NS È questo Dosti, limite di tempo gli og 
le vetrine, gli addobbi, 

Ì imballaggi diverranno 
Comitato Esecutivo che 

Mati Vendita, il cui ricava- 
Ineremento dei fondi del- 

ha 
'Wadere dalle carceri 
Tote il capoposto d’ispezio- 
a © delle nostre carceri, sig. 

po i lasi, avertì dei rumori che 

i Me Mor ha finestra soprastante. 
È Ma, € vide ad un certo mo 

Tsi il corpo d’un uomo 
\ Br st Conobbe per certo Zan-| 
ina ° di omicidio, 
gh de n Ta riuscito a'segare le 
o Inferiata sì che fosse a- 
im rrSagtio 
Mep fo Non solo lo Zannini se 

EOS sio Sgito. ma avrebbero se- 
ssenpi anche altri colle- 

de “i imputati pure d’omicidio. 
P Ru, to sizione fatta nella cella 

bal; Li quattro piccole seghe | 

feto Uomo era Fiuscito, non si 
‘ SVere tra le mani.” 

x © tosto al suo isolamento 
° degli altri detenuti. 

SA ti Wiz di i Guona tl Itite 

I Da gione, per gli orfani di 

"U à Me hanno vetsato in mor- 
\erito della Porta: Maria 

fi 10, Dedini Giuseppe, 10; 
Ati ; Famiglia Luigi Depa: 

“IR È memoria di Leo Bottos: 

vit Cal Ermete 10 — hi memio- 
Mi die: È ladina Pasqualis : Fami- 

Aa il Ù — Ha pure versato al 

Ì Ci ‘mi Di 8. Dominissini Attilio, 
lato l'iconoscente tingra- 

è 
28 L 

ferre bastonatore 
0 (RN Friuli» e il (Gidfnale e 

che E oh con quan ta com- 
inelidente tra 1 Ia&scl 

i, avvenuto sulla 
Mo, c’era un'‘prete ba 

% 

ohi avrebbero dovuto; 
dx Sx Che. c’era — ùn prete 

tane Sha fu proprio D. Ma- 
Ceorg So 

per primo, ritiscì a 

tg Patapiglia. uno dei fascisti | 
pie te Deso, tra Je brageia, in 

Ì e So — guardie. 
ui quando D. Masotti vi 
mi so accompagnavalio in 

N Capitato, s’avvicinò ad 

ua rilasciare il fascista. 
— Prete bastonatore! — 

da Missioni 
fl gi Cireoli stati omessi: 

AR gl'ovani 23; oa di Ro- 
da îta ;%0. Andrat del Tudrio, 14; 

1a Ste 00, con bandiera; Caimipò. 

+ 
\ 

xp di Da line of 

i le e.i fighi in morte di 
te, L. 25; i sig. Man- 

Stanza di Colloredo în 
erico della Porta, 39, 

d inel IV anniversario de. 

‘08 

del giovano». 

“di una persona. 

    

LORO PAC FORI MIE NOLA DI LI LASTRE RAI TA MAIO Pn 

siatt ta pasa 

la morte ai Risgàni. Labttde, i0; ia ia 4 
‘Sante é Giovaniti Dé Pauli in mbrie) 
del fratello; 50. © 

AI Rifugio «Bei die Bee sigg. 
Gidéorito, é Lhigin& Ravasi in morte 
del è. dellé Portà Il 10; Don Ubaldo 
PlaceréBni ill morte della sorella, 109; 
sig. Eléné Bon, 50. 

L'inaugurazione del pont tao 
-| del laboratorio di Chimica agratia 

Domenica 2 òttobre; alel dre. 9,58 
seguirà l’inaugurazionie del huò ovo fab- 
bricato. del Laboratorio di. Chimica me 
graria costruito in Via Antonhiò Marat   goni (circovallazione interna P. Vene- 
zia P. Grazzano). 

Il Presidente gr. uff. Domenico Ru- 
bini, rappresentante il Ministero d’À- 
gricoltura, ha diramato ‘gli inviti alle 

autorità, 

i . A ii <A 8 

Le giornate sociali 
dei giovani cattolici 

LA PRIMA GIORNATA 

Lunedì mattina, nel teatrino del Se- 
minario alla presenza di S. E. l’Arci- 
vescove di Udine Mons. Antonio Ana- 
stasio Rossi venne aperto il corso di 
studio per i giovani cattolici. Fra i pre 
senti notiamo anche giovani delle Dio- 
cesì di Concordia, Padova e Trieste. 

Causa l'assenza del Presidente Fo- 
derale (per ragioni d'ufficio) presiede 
il vice- -presidentà Federale Mantovani 
che, dichiarando aperto. il corso socia 
le invita S. E. l’Artivescovo & voler 
assumere la Presidenza Onoraria delle 
sedute. Vivissimi applausi salutano 
Mons. Arcivescovo che Con paterno af-| 
fetto si degna accettare tale offerta. 

Il Padre Bevilacqua, meraviglioso 
oratore dei Filippini di Brescia, ex ca- 
pitano degli alpini tiene la prima lezio 
ne sul tema: «Preparazione spirituale 

Per dificienza di spazio siamo impos- 
sibilitati a riassumere il magnifico di- 
scorso tenuto dal valoroso oratore. Toce 
eò tutti i punti «vulnerabili» in un gio 
vane cattolico ponendo a disposizione 
dell’uditorio tutta la sca lunga espe- 
rienza di apostolo della gioventù. 

Gli applausi che salutarono la chiu- 
sa non cessarono che quando 8. H. 
Mons. Rossi si ‘alzò per rîvolgere vi- 
brate parole di incitamento e di‘augu- 
rio ai giovani venuti anche di lontano. 
per udire maestri che abbiamo là sven 
tura di non poter ascoltare che rara- 
mente. Un poderoso «evviva l’Arcive- 
scovo» saluta alla fine il discorso di 
Sua Eccellenza. 

Il Presidente affettivo rimanda quin 
di la continuazione del corso al pome- 

riggio. 

LE LEZIONI POMERIDIANE 

S; E. l’Arcivescovo siede sempre al- 
la Presidenza d’onore. Il dott. Do 
Presidente Federale di Padova sale sul 
palco per la 2.a lezione, il cui A ò:     
«Il giovane e l’Eucaristia». L’oratore 

che parla con Fede vivamente sentita | 

ha una serie di suggerimenti e di consi; 

i gli che alla sua applauditissima chiu- 

sa originano una bella discussione. 
Parlano D. Comelli Ass. Eccl. del 

«Michelini»: sulla Comunione mensile, 
P. Benaglia direttore del R.F.U. sulle 
ore d’Adorazione, un Padre Cappueci- 
no e Mons. Da V. Ass. Eccl. Genera- 
le della G.C.I- 

Il Pres. effet. 4 rione della Presiden- 
Za Federale dopo brevi Tisposte dichia 
rà di accettare dadi varì oratori sugge- 

rimenti, proposte è consigli i quali sa- 
ranno oggetto di discussione più am- 
pia nella prossima Assemblea Federa- 
ROL: 

La 3.8 leziorie sul tema «La purez-|! 
za» viene sostenuta dal P. Bevilacqua 
Profordo conoscitore  dell’anima del 
giovine on persieto lucido e vivace 

egli analizza le cause dell’ imita 

che opprime la società odierna e pro- 

spetta i rimedî ch’egli tratterà in altra 

lezione. Espone il. perchè .in-mezzo aj 

tanto sfacelo sia assolutamente neces- 

saria la purezza. dei costumi e della vi 

ta, purezza che non si può conservare 

ehe attraverso le pr atiche della nostra 

Fede. i 
La dotta lezione, svolta in modo pia 

no e tale da essere. facilmente compre- 

sa e ricordata da ogni intelligenza vie 

ne pure salutata «da ripetuti applausi. 

La 4a lezione della giornata viene 

tenuta dalla. «mamma» dei giova- 

ni cattolici d’Italia. Né è tema «La 

pietà». Quando Mons. Piùi &ccerna 2 

parlare il teatrino è posto fù... SOqqua- 

dro dal saluto dei presenti. La parola 

del celebre oratore avv ince l’uditorio 

in modo da farlo vivere del suo stes- 

ho pensiero. Parla chiaramente dei 

difetti che ancor $i notano nella pro 

ghiera di quanti non ie hanno an- 

cor compresa la Necessità e tratta del- 

le: irftrenuità clie verigonio | ebfimesse 

da quanti non possiedorto una sufficien 

te, per quanto elementarissina, ‘istru- 

zione religiosa, Atiche Mons. Pini, da 

buonk qmamma» è largo in consigli ed 

esottazioni ed i giovani, conimiossi, al 

la fine della lezione gli testimotiano 

tutto il loro affetto e ttt la loro ? ri- 

conoscenza. 
RE Prosidentò effettivo orta i giova 

nî è non dimenticare gli insegnamenti 
ricevuti nella 1a giormata, stabilisca   l'ordine delle lezioni per la 2.a giorna-   

VR BRIT PESARE 

È nt a 

ta duindi voi un sentito ribbfazio: 
Hento è 8: È l'Arcivescovo chie volle| 
onorare coti là suà presenza . le sedute 
di studiò decettandoniè ‘la Presideriza| 

‘Là pregliiérà: è ripetuti ‘evwiva @ 
Monà. Atcivescovo ehiudon olé prima! 
giornatà Bocigle che i ttostri giovani! 
‘tengono. ff Udine’ ‘per <ontinuare il 
fecondo lavoro iniziato nelle due pre- 
tedenti settimane ché si terinerò ‘qtio- 
st inno nellà nostrà Arcidiocesi. ; 

LA SECONDA GIORNATA 

. Martedì mattina, subito dopo l’arri- 
vo di S. E. l’Arcivestovo che siede sem 
pre alla Presidenza d’onore, ha la pa- 

! rola il P. Bevilacqua per la 5.a lezione 
del corso: «Rimedi coatro l’impurità». 
Egli richiama l’attenzione dell’udito- 
rio su quanto ebbe ad esprimere nella 
lezione sulla Purezza trattata il gior- 
no precedente. Consigliò i rimedî, ai 
quali si- deve ricorrere contro il dila- 
gare spaventoso dell’immoralità che 

disonona il nostro Paese. Si sofferma in. 
modo particolare sui mezzi più efficaci 
per la campagna contro la stampa o- 
scena esponendo con viva-parola l’as- 
soluta ‘necessità di ‘dar anima in ogni] 
luogo alla Crociata della Buona Stam 

pa. Invitato a parlare sulla degenera- 
zione che deriva dal ballo egli ha pa- 
role di esortazione per una rapida dif- 
fusione della propaganda contro i ca- 
pricci e le indecenze della moda fem- 
minile di oggi. Quando l’oratore termi 
na scroscia un frenetico applauso. 

S. E. Mons. Arcivescovo pronuncia 
quindi il discorso di chiusura, rilevan- 
«do come il corso, benchè non egregia- 
mente preparato, ci dimostra che que- 

ste giornate sociali sono la fucina degli 
apostoli della gioventù. Ad esse biso- 

gna dare Ogni miglior energia perchè 

vi partecipi il numero massimo dei gio 
| vani che ritornando ai loro Circoli ‘ed 

ai loro paesi con la mente arricchita 
da saggi ammaestramtentî, promuova- 
no tutte quelle benefiche iniziative che 
migliorano ‘il mostro popolo. Augurà 
che il prossimo coro sociale Venga com 
preso in tutta la sua importanza; co- 
ine augura che pur questo dia fra bre- 
ve i suoi frutti. 

Serosciano nuovamente gli evviva || 
a S. E. e i convenuti (oltre una cin- 
quantina) si ritirano nella Chiesa del 
Seminario per la funzione Religiosa di 
chiusura. P. Bevilasqua impartisce. la 
Benedizione Eucaristica quindi Mons. 
Pini parla ai giovani raccolti nel tem- 
pio. Il suo tema: «Preghiera, Azione; 
Sacrificio» viene svolto” diffusamente 
con dotto e chiaro pensiero. Tratta par 

ticolarmente della necessità dello stu- 
dio dei nostri più assillanti problemi 
e ciò in relazic ne all’intelliéorizai ai 
doveri professionali di ogni giovane. 
Dimostra come ognuno, per quel chè 
può deve entrare nell’azone sociale, ri- 
servandosi di ‘dare la propria attività 

all sane politica solo dopo ina solida 
preparazione che lo PREDOEP CE colt 

| tro a le possibili. o. ibevitabili » de- 
I 

lusioni. K\termiba con l’ boato i piò- 

vani anche alla generosità ‘del sacrifi- 
cio dr po ibra alla Santa Causa 
le Anime di &oloro clie ne sono lonta- 
ni, sacrificio che è arrà sicura di bra- 
mata ricompensa in tina vita migliore. 

E queste furono lè ultime parole pr 
nunciate nel ‘terzo caorsò Sociale dei 

giovani -Gattofici friulani. 

IMPRESSIONI 

Notiaftid subito: la scelta della. sta- 

gione è statà itifelice. Tutti i giovani 
delle nostre caripagne sono in questi 
giorni impegnati nel pieno lavoro per 
la vendemmia. Tuttavia circa cinquan- 
> furono ‘sempre gli uditori alle lezio- 

. Nel pomeriggio di lunedì toccava- 

no quasi la sessantina. Il Comitato ot 

ganizzatore assorbito dal non indiffe- 
rente lavoro di preparazione. pel: Con- 
gresso di domienica scorsa non, potè 
quasi trevàre il tempo per un efficaze 
ordinamento nei riguardi delle giorna- 

te. sociali. Ciò dipese ‘prineipalmente, 

dal fatto che gli impegni degli oratori 

non permisero che il corso potesse a- 

ver luogo nella settimana PA 

al Congresso. 
Anche questa soluzio me de ava 

to i difetti perchè non si sarebhe ri- 

‘solta chè nel distogliere dai Circoli 

i giovani migliori quando proprio la 
loro presenza fra i citcolini gi sarebbe 

sentita più necessaria. Nonostante que). 

  

ogni È ficio #4 inno ni st una 
mente ricomipensati. — 

(1 Concorso Bandistico di Domenica 
Diamo l'elenco dellé bande musica- 

«li ché preridetanno parte ‘domenica 
prossima al Coriderto Bandistico in- 
detto .dal Comitato Udinese dei festeg- 
giamenti: di Bellupio, diretta dal M.o 

Guatti- Zuliéini - = di Buia, M.o Casaso-| 
la di, Codroipo, M. o Toso — di Co- 

lugna, M.o Lirussi — di Mirano Vene- 
‘ito, M.o G. D'Arisheb — di Turriacco, 
.M.0 Clemente. 

La gara avrà inizio in, dia Umber 
to Lo alle ore 14.30. Fungeranno da 
giurati i maestri Domenico Montico, 
Giulio Tirindelli e Luigi Mascagni. Se 

gretario M.o Cremaschi. 

Alla sera, alle ore 20.30, i corpi pre- 

miati daranno u npubblieo concerto in 

‘Giardino Grande, sforzosamente illu- 

minato. 

Gonerose offerte alla - Casa di Ripieni 
Il Consiglio di Amministrazione sen. 

te il dovere di porgere DIO eo era: 

zie all’On, Comitato della Mostra . 

mulazione per l’offerta di N. 50 Di e- 

ehétti di caramelle a sua volta avute 

dalla Spett. Ditta Aldibrando Collova- 

ti e l’on. Consorzio Antifilosserico 

Friulano per l’offerta di pareechi quin 

tali di uva proveniente dell’Esposizio- 

ne delle Uve Friulane. 

Imposta sul vino 

La Camera di Comeréio o-Tndustria 
avverte che all’imposta generale sul 
consumo del vino sono soggetti i vini 

prodotti nel Regno o importati dall’e- 
stero, di qualsiasi qualità, semprechè 
genuini a sensi del decreto 12 aprile 

1917 n. 729, il quale considera genni- 

ni soltanto i vivi ottenuti dalla fer 
mentazione alcoolica del mosto d'uva 
fresca o leggermente apassita, e consi- 

dera non genuini tutti quelli prepara- 

ti mediante la fermentazione di solu- 
zione zuecherine in presenza di fecce 

‘di vino o di vinacee d'uva (vermourii 

ecc). 
Pertanto, entro il giorito 30 settem- 

Municipî soltauto i vini genuini ‘ defi- 

niti più SOprA.. 

Ritnione degli dt è commer 
per danni guerra 

| La Federazione Friulana Industria 

è Commercio invita tutti i soci asso- 

ciati industriali e commercianti, inte- 

ressati alla questione dei danni di guer 

ra ad una riunione che si terrà doma- 

ini venerdì alle ote 21 in una sala del- 

là Federazione per discutere sulla gra- 

Ye situazione delle industrie e coma 

merci inseguite alla mancata liquida- 

zione dei danni. 

i ainsi 

Borso di: Siino 
Alle bofse di studio i cui al D. è 

19 giugno 1921 possono concorrere al 

che studenti inscritti a corsi presso I 

Stituti secondari con facoltà di soste- 
neré gli esami di licenza nella sessio- 

ne irutunhale, purchè l’istanza sia pre- 

sentatà da norma dell’art. 3 del citato 

Decreto, non oltre il 30 Novembre 
1921 salvo alla Commissione  giudica- 
trice di decidere sulle loro ammissibi- 
lità al concorso. 

‘Gita alpina al Canin 
Domenica 2 ottobre in occasione del 

la chiusura del ricovero Nevea viene 
indettà una gità che sarà l’ultima gran 
de èscurzione dell’anno, ecco ‘il pro- 
gramma : 
Sabato ore 14 partenza in autovoltura 
da Piazza Umberto (lato pesa pubbli- 
ca), ore 18 Cèna e pernottamento. 

Domenica ore 3 sveglià è caffè, ore 
4 partenza per il Canin, ore 10 arrivo 
alla vetta, colazione ali sacco, ore dI 
ritorno, ore 15 parténza in camion, ore 
18.30 ritorno. ad Udine. 
. Avvertenze. — L'escursione avrà luo 
go se gli iseritti raggiungera anno il N. 
di 16 almeno — le iscrizioni.si chiude- 

ore 20 — Si raccomanda di indossare 

indumenti di lana e portare mantelli. 

ma e guanti. 

Se METIN I * 7 * siente?» pagina mame arrivare n di 
* À 

GABA DI GERA 

Ber PALAiD dara 

sto, come dicemmo, ci fu chi potè inter| DINI 

Venire a queste lezioni e potè udire e 
  

riportare fra i suoi quel vero tesorò dii ja 
ts 

cognizioni e di insegnamenti che di un 
giovane fàhno un apostolo. 

Ci 4uguriamo che la Federazione È 
Giovanile: Cattolica Friulana; sceglien-|& 
do per l'avvenire epoche più propizie |; 
organizzi di frequerite questi torsi so- 
ciali e possibilmente (il che è purirop- 
po tanto difficile) con i gli Stessì è simi 
li insegnanti. 
‘Là spesa, è vero, tion è affatto Hével - 

ma' se nel nostro Friuli ci Si vuole &s- 
sieurare un elemerito fattivo ed una le: 

giotie di giovani che consolidinio la no- 
‘strà azione e la allatglinò è NOR abbia; 
no timore alcuno di &ssumere difficili] 
incarichi e non lievi responsabilità, se 
des ideriamo possedéra domani déi capi ì. 
è dei dirigenti veragpente formati è vd 
paci di conquidere gli stessi avversari). 

e «li farsi da loro, amare, bisogna far 

propria, vos 

Medico Chirurs Ruevialiaza - detla 
s 

Clinica di Bolerna 
j Malattie Bocca è Denti 

Appare: delli di proteti tn api sistema 

lì più maderno 

er Vit. Enti. (Ha Manini 

Agli abbonati de at Friuli, 
AL 20 ?. V. ScADONO GLI ABBÒO.   

bre, ì commercianti. de nuncieranno ai. 

ranno inesorabilmente venerdì alle ore?           

—_ ____—————6 ® * 
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Band L’apertura della Scuola Elementare 
Programma Musicale da eseguirsi il. i Maria Bambina, 

99 corr, in Piazza V. E. dalle ore 20 alle: i ds, i 
91.30. i Il giorno 3 ottobre si riaprono, rego- 

1 Tempo d iMarcia M. Mascagni! larmente le Scuole elementari M. Bam. 

Ì. Conifan Gal Ballo Gillo: bina, che hanno la loro sede.in Via Vil 
3) Gioconda Tair-ne Romanza è finule alta. Anche quest’anno le fanciulle 

  

Ponchielli! iStitte sono gi) in un numero superio- 

4. Mefistofele, sunto atto 4.0, Boito! T® 2 quello preveduto. 

3. Sinf. La schiava Saracena De 

‘TBATRI ED ARTE Mercadante I 

3 Y È % è CI ni @ | P i 

Per gi aspiranti a.sappienza nelle S. edile. Tea 
i da i 3 LA -- A-ehi ti riveigi per gli acguinii 

Dato il notevole numero di aspiranti TEATRO SOCIALE Se di rad 
 supplentze nellemedie governative, il! SEI RIT | delle Macchiuo caso W escerrano pur 
> VT . » 5 è * ’ A (E° i Re vai 

Îs. Provveditore agli studi pubblica il Compagnia d'operette Fiorini - Fioretti | ta rarorazione dei sumpi - per il taglio 
cr di LE ini Î e que . ; RI 

SE: telegramma del Ministrero| Serata d’onore di Amelia Fioretti dei filoni - per ta Lattevia por la Pan 
GLI De tI i } ) 

«Avvertesi che agli effetti provvedi-! Fiori, doni, richieste di bis, calorosi| tina ass. ecc. 3 

menti definitivi conferimento supplen-| e ripetuti applausi dissero lersera alla — Alla Sezione Masolino della de 

Ze non sono da considerarsi disponibili! SImpaticissima Amelia Fioretti quanto 

gino contrario avviso cattedre di ruolo! il nostro pubblico apprezzi il suo brio 

vacanti sedi secondarie e già offerte, ed il suo talento, Piazza dell’Agraria - Ponta Poscelle. 

aventi diritto nomine per insegnamentii La «Casta Susanna» ebbe, invero, 

seguenti : i un’esecuzione assai lodevole da. parte ci 

R. Ginnasi: materie letterarie, fran-| dell'intera compagnia che. fece onore — Sempre alla Asseciarione Agraria 

‘ese. Scuole Tecniche: italiano, mate-! alla brava seratante. Buona la messa Frinlana. 

matica, francese, disegno, storia, compuj in scena.. : 

tisteria, scierize naturali, calligrafia la-| Questa sera «La duchessa del bal Ta : 

sori donneschi. Senolè complementari:| barin», i i -— Sempre alla Ansagiazione Agraria 

‘italiano, ‘storia e geografia, fmancese;j Ultime recite. Friulana, si 
minica n “ Sinioere slHovafia Tati: Ni: i f TORA dA ) OSSONA #9 » ca W È Ra ; 

Maestre RIRERGUNTO, VELA dre att] SII se sa — Ha, s par i concimi, le somonti, 

secnici: lingua fedesca, storia e geogra; Attilio Ostuzzi, Direttore, responsabile. 

fia, agraria ed estimo, costruzione, ma| Udine « Stab. Tipegrafico $. Paelino 

terle siuridico economiche». Dr PERA LE IS RISO EE IO ANI MAIN MI PIANA O PAIA CV Sampre, sempro anehe per queste 

Rae en pei dt 

    

sociaziene Agraria Friglana iu Udino,   
-— KR por i pezzi di ricambio? 

— E per le riparazioni ? 

    
il solfato, lo zelfe è simili? 

alla Aresoriaziene Agraria Frialana! 

pa 
Re 

TENEZIA . UDINE . TARVISIO | Udine a. 3.45 d. (®) — 7.5 (99) — 9.10. 
Venezia :0.20 d, (*) — 5 — 7.25 d. — 13.56 (9%) — 15.25 d. — 196 d. 

(12.3 d. — 14.40 — 18.40 2190 si i 

TREVISO 1.20 d, (*) — 6.15 — 8.29 d.j (*) Solo il lunedì, mereoledì e ve 

— 13,9 d, — 15.53 — 19.54 nerdì. — (**) Da Gorizia a Udine; so. i CLUAZA Mi DI | t/% 

Pordenone 2.46 d. (*) — 7.50 — 9.55 d.| speso la domenica. — (°°°) Da Mon e cl 4 =] 

— 14.29 — 17.33 — 21.49 falcone a Udine; sospeso fa domeniea.| NO 4 x | Bad 

Udine a. 4 d. (*) — 9.9 — 11.10 d. — GEMONA CASARSA I ai ML tl 

1540 d, — 19 23,20. Geniona 4.25 (*) — 16 i i SU 
Tidine p. 415 d. (*) — 5.30 — gi Ò 

TL es\| Spilimbergo 5.30 (*) — 17.12 
9.25 d. (**) 16.10 d, — 19.45 (°°) È 

Lar A ) 37 0 (88) a SC) I 
"16.564. — 2043 (99). CASARSA . GEMONA 

Carnia Staz, 5.15 d. (*) — 7.6 —|Casarsa 10.05 — 18.30 (9) 
10.26 d. (**) . 17.16 d. . 21.7 (**)| Spilimbergo 11.33 — 19.13 (*) 

Pontebba 6.33 d (*) — 8.45 —| Gemona a. 12.44 — 20.24 (*} 
11.41 d. (**) , 18.34 d. . 22.38 (*°) (*) Sospeso la domenica. 

Marvisio a: 7.35 d. (*) — 10 = UDINE CIVIDALE 
de ta E 5 * È i : 

12:39 d. (**) 18.34 d. — 23:56 (°°) | Trgine 8.20.— 11.50 — 16 — 19.55 
{*) Da Udine a Tarvisio solo il lu Dec RAR 195. 6 

nedi, mercoledi e venerdì. Da Venezia 50.10 pp a do — 

a Udine sospeso la domenica. ine 3 i ae 
(£*) Sospesi alla domenica. ui 8.40 — 12.13 — 16.253 — 

TARVISIO . UDINE . VENEZIA | Cividale a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — n. MODE Trim 

Tarvisio 5.10. 10.40 d. . 16.50 d. (**) Sii | co = AdMSSIOTIA » 

  
rità 

lita, 
Mon è 

  

  

È 109 d. tel pa qusai CIVIDALE UDINE i i sl 

Ad Cividale 7.20 — 10.35 — 18 — dit ria i. 

Pontebba 640_ 1145 d. 17.59 a. (°*) | Msimacen 7.98 — 10.48 — 188 — 18.58 i TI 
20 — 23,90 d. (*9%) Remanzacco 7.36 — 10.51 — 13.16 — giga INN BING 

Carnia Stazione 7.48 — 13.35 d. — 19.6 

| 18.45 (**) — 81.10 — 0,30 d. (***) | tiaine a. 7.50 — 115 — 13.30 — 19.20 
iemona 8.9 — 12.50 d. — 19 d. (“*) 

‘ 8140 — 0.36 d, (***) tata . CASARSA . PORTOGRUARO 
Udine a, 9 — 13.35 d. — 19.36 d (**) | Casarsa 4.30 (*) — 7.15 — 18.35 (°) 
"vas — 1,15 d.‘(*99) “| S. Vito al Tagl 442 (*) — 7.26 — 

Udine p. 5.15 — 9.35 (*) — 1425 d. 18.46 (*) 
17.15 — 19.50 d(**) 2.5 d. (***)| Portogruaro a, 5.10 (*) — 7.66 — 

Pordenone 6.42 — 11.3 (*) — 15.36 d. 19.14 (*) i 

Rag 18983 21.7 o 0 ra . PORTOGRUARO . CASARSA 
Treviso 8.28 — 12.55 (*) — M.1 di Portogruaro 7.20 (*) — "ROS 

Asd dad, (88) ET des) ato 720 (0) ALTO) 
Venezia a. 9.20 — 13.50 (*) — 18. d.| S! Vito al Tagl. 7.52 (*) — 17.34 (*) 

| eg — 2815d(**)_5.50d(***) | (9195 Gi | 

_ (*) Sospeso la domenica da Udine &/ ‘Casarsa a, 8 (*) — 17.42 (*) — 2138] 
Venezia, — (**) Sospeso alla domeni ("Sospesi bile diglosaii * 

sa. — (*#**) Da Tarvisio a Udine solo CARNIA STAZ viniine ni 

al martedì, giovedì e sabato. Da Udi so“ (N TINZ 

nie a Venezia sospeso il lunedì. Cso tu ; DA, (8) 1T:Z0 010) 

È E. | TRIESTE. | 5 —-' 21, i 
Un: sa ii È SEO Tolmezzo 8.37 11.37 (*) — 17.57 (**) 
Udine 145 d. (*) — 5.10 —8 (***) — 10,19 (29) — 2152 

i 11.41 d. Cranes 13.45 d.: nno 17.30 (**), Villasantina a 9 eb 12 (*) °18.20 (99) 

- 20 È È MAE 
20, | St. 42 (*) — 22 ‘i 

Cormons 2.16 d.(*) . 5.48 . sat ) “i ui sua 
12.11 d, — 14.12 d, — 18. Du 
Di PR l°) | Willasantina 6 — 9.30 (*) + 11.15 (**) 

Gorizia 2.50 d. (*) — 6.20... 9.10 (***) 17.25 (*) — 20 

12.34 d. — 14.34 d) — 18.50 (**) cp n . ro O AIR) 
21,20 54 (*) — 20. | 

a —|'Carnia St 6.55 — 10.20 (9) — 

Monticone 8.58 (©) 2790 — OSIO (0) — 1020 (*) — 2056 
rioste a. 425 d. (*) — 8.40 — 14.7 d.l (*) Sospeso la domenica. — (**) Su 

died 28.15 lo la domenica. | 

| (*) Solo mercoledì, venerdì e dome | UDINE PALMANOVA . 8. GIORGIO 

ica. — (**) Da Udine a Gorizia; s0 | Partenza da Udine ore 5.05 — 6.05 — 
«peso la domenica.  — VETO) Fimo a PES 17.55 (*) i 

Monfalcone; sospeso la domenica. —’| Arrivi a Udine 7.19 (*) — 1441 — 

' TRIESTE GORIZIA UDINE 17.25 — 21. 
Trieste 1.15. d. (*) — 6.12 — li —. (*) Sospesi alla domenica. 

fit l6250 0 o |. VIVIDALE. CAPORETTO 
19.11 ($**) __ 1355 d — 17.22 4. Lana Cividale: 8.55 — 12.25 — 

19,860 25 3 
Gorizia 2.53 d. (*) — 5.57 (9*) — 8.16! Arrivo a Caporetto: 11.10 — 14.40 — 

1 ‘12.58 (##*) — 1496 d — 18.15 d. 22.40. arte 
PUO ! ‘| Partenze da Caporetto: 5. — 10.23 — 

Cormons 3.14 d. (*) — 6.29 (*@) (16.10. Sao 
‘18.39 — 13,23 (***) — 14.56 d. —| Arrivo a Cividale: 7.15 — 12.40. — 

18:84 di — 202 pae 18.25. 

SERVIZI AUTOMOBILISTICI 

  

      

  

  

      
| PARTENZE è 1990. | I 

Da Latisana per ‘Rivignano © Cedroipo| A Udine da Latisana Pocenia, Monfal 
6.15 — 16.45.‘ Si EOS AO 

Da Udine per Mortegliano Pocenia La | A Udine da Latisana, Rivi 
tisana 17.15... massons 8.35 Fnano. Lal 

Ds Udine per Talmassons Rivignano! A Udine da Talmassons, Morteglia | 

Da Udine per. Campoformido Bertiolo; A' Udine da Varmo, Bertiolo, ‘Campo 

Varmo 17.30. di fornido: 8: RSA 

Da Codroipo per Talmassons 6.55 . 12.51 A Codroipo da Talmassons 8.20 — 19.5 

Da Udine per Mortegliano Talmassons! Il servizio è sospeso nei giorni festivi 

bili sisi tranne che per la linea Latisana, Co 

i ARRIVI corsa stabilita nell’orario. |... | 

4 Latisana da Codroipo Rivignano 9.15 droipo, sulla quale si compie la prima 
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